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L’antisemitismo corre sul web. Ed è
un fenomeno in costante crescita.
In quantità e diffusione. Dall’Indo-
nesia all’Australia, dalla Russia al-
l’Italia, passando per l’Egitto, le re-
pubbliche baltiche dell’ex Urss, la
Polonia. Sono oltre tremila i siti cen-
siti che propagandano tesi antisemi-
te. A questi vanno aggiunti i filmati
(calcolabili a centinaia) di esaltazio-
ne del Terzo Reich e di negazione
della Shoah, scaricati su Youtube.
La rete collega singoli e gruppi.
Crea alleanza. Produce mobilitazio-
ne. Organizza aggressioni contro
giovani ebrei. Incentiva la profana-
zione di cimiteri ebraici.

LARETEDELLA VERGOGNA

Oltre tremila siti antisemiti. Una re-
te della vergogna che accompagna
la formazione di gruppi e movimen-
ti dichiaratamente antisemiti: sono
almeno 850 quelli censiti dal Cen-
tro Wiesenthal di Gerusalemme.
Questi siti, sottolinea il direttore
del Centro Simon Wiesenthal di
New York, Marc Weitzman,sono
utilizzati non più soltanto per la pro-
paganda ma anche «come sistema
di reclutamento, praticamente pri-
vo di rischi, quasi a costo zero e ano-
nimo». Considerazioni, e cifre, che
ritroviamo in un recente rapporto
realizzato dal network Raxen su
input dell’Eumc (Centro Europeo
di Monitoraggio del Razzismo e del-
la Xenofobia).

Secondo gli esperti, a partire dal
2000, sul web ha preso piede una
rete di comunicazione tra estrema
desta e fondamentalismo islamico.
Negli oltre 3mila siti dedicati a con-
tenuti antisemiti, a cui si legano
chat e forum, al centro viene posta

la negazione dell’Olocausto «come
una componente dell’agitazione anti-
semita». «Gli estremisti di destra - si
legge nel rapporto - hanno scoperto
come condurre la loro guerra via In-
ternet, come usare la “elecronic war-
fare”. Simili tattiche hanno indotto le
autorità di alcuni Stati a mettere in
guardia contro le derive terroristiche
dello spettro dell’estrema destra. In
più la potenziale violenza è coltivata
dai peggior tipi di giochi elettronici,
diventati arma politica vera e propria
utilizzata abilmente dai neo-nazi.
Questi siti hanno un pubblico fedele
e e ampio, costituito non di semplici
curiosi, ma di persone che sull'odio
hanno costruito il proprio rapporto
col mondo e usano Internet per ritro-
varsi, scambiarsi informazioni, in-
fiammarsi reciprocamente, creare
steccati, alzare barriere, scavare fos-
sati.

NAZI IN ISRAELE

Zalman Gilichinsky, immigrato in
Israele dalla Moldovia nel 1989, si oc-
cupa da diciannove anni di monitora-
re il fenomeno dell’antisemitismo in
Israele. Sul suo sito internet, pogrom.
org.il, ha denunciato a giornali e asso-

ciazioni la diffusione di decine di fo-
gli a sfondo neonazista in Israele. Inu-
tilmente: i media israeliani lo consi-
derano un argomento tabù. Un’ecce-
zione si ebbe nel 2007, quando la po-
lizia scoprì una cellula neonazista
composta da almeno otto immigrati
provenienti da Paesi ex sovietici, tut-

ti tra i 17 e i 19 anni, accusati di aver
organizzato attacchi contro ebrei or-
todossi, stranieri, punk, gay e tossico-
dipendenti, oltre che sfregiato una si-
nagoga di Tel Aviv.

Il neonazismo sul web non cono-
sce confini: siti russi, francesi, spa-
gnoli, svedesi, tedeschi, americani,
in un crescendo di farneticazioni anti-
semite e deliri razzisti, celebrazioni
di Hitler e esaltazione della razza
ariana. Negli Usa sono oltre 400 i siti
che si dicono apertamente nazisti, hit-
leriani o appartenenti al Ku Kluz
Klan. Gli «hate sites» ( i siti dell’odio)
sono mobili, pronti ad aggirare restri-
zioni legislative. Sono novanta i grup-
pi di estrema destra tedeschi che han-
no trasferito loro siti Internet dai ser-
ver della Germania a quelli degli Sta-
ti Uniti. Negli Usa, la legge sulla liber-
tà di espressione rende più difficile la
chiusura delle pagine web.❖

Ungruppo di filonazisti russi in parata aMosca

pDiffusione planetaria. Dagli Usa alla Russia, dall’Indonesia all’Egitto, fino al cuore dell’Europa

p Propaganda e non solo. Internet serve anche per organizzare attacchi e reclutare
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90 gruppi neonazi
trasferiscono i server
dalla Germania agli Usa
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Web, la retedell’odio
Piùdi tremila i siti razzisti
Affermano che «Auschwitz è co-
me Disneyland»; inneggiano al
Terzo Reich, incitano alla cac-
cia all’ebreo, al negro, ai gay...
Sono gli «hate sites», i siti del-
l’odio. Una crescita costante,
in quantità e qualità...
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